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COMUNICATO STAMPA
L’A.Gi.For., associazione giovanile forense con sede legale in Roma alla via. F. Eredia 12 in persona del Presidente Nazionale Avv. Carlo Testa e del Coordinatore Nazionale Avv. Giovanni Marchio, avendo ben saldi i principi ed i valori costituenti il suo statuto, e cioè curare la formazione culturale, professionale ed etica e prestare l’assistenza materiale e morale dei giovani che esercitano la libera professione forense;

preso atto

che il D. Lgv. N. 179/2012 al comma 4 dell’art. 5 prevede testualmente: “A decorrere dal 1° gennaio 2014, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito”;

considerato che

1) tale norma obbliga tutti i professionisti (avvocati, architetti, geometri, ingegneri, commercialisti, consulenti vari, ecc. ecc.) a dotarsi del P.O.S. o di altri sistemi informatici per ricevere pagamenti delle loro prestazioni professionali da parte dei propri clienti mediante l’uso di carte di credito e/o bancomat.

2) i professionisti dovranno pertanto accollarsi le spese per l’acquisto e l’installazione del P.O.S., oltre che del canone mensile da corrispondere all’istituto bancario. A tali costi fissi devesi aggiungere il pagamento della commissione sull’importo della transazione, e quindi tale “obolo telematico” verrà commisurato sull’importo lordo della fattura con la paradossale conseguenza che l’istituto bancario percepirà un compenso anche su somme che tali non sono per il professionista (rimborsi spese, contributo previdenziale, I.V.A.).

3) Detta modalità di pagamento non comporta nessun concreto beneficio al contrasto dell’evasione fiscale, poiché la normativa in vigore che prevede che i pagamenti superiori ad € 1.000,00 vengano eseguiti solo ed esclusivamente mediante assegni e/o bonifici è di per sé, a tal fine, ampiamente bastevole.

4) La prevista obbligatorietà dell’installazione del P.O.S. comporterà, verosimilmente, un notevole aggravamento dei costi fissi per i liberi professionisti, i quali saranno fors’anche riversati sulla clientela con il conseguente innalzamento del costo per la prestazione professionale. Saranno quindi gli istituti bancari i soli a godere di concreti benefici dall’introduzione dell’obbligatorietà della tenuta del P.O.S. da parte dei professionisti, e tanto in considerazione dell’ovvia circostanza che vi saranno dei costi fissi anche in assenza di una qualsiasi transazione.

Per quanto innanzi, i sottoscritti

Esprimono a gran voce il loro dissenso avverso l’obbligatorietà dell’installazione presso gli studi professionali del point of sale (P.O.S.).
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INVITA TUTTI | COLLEGHI
AD ADERIRE ALLA RACCOLTA FIRME
CONTRO IL D. LGV. N. 179/2012

CHE RENDERA OBBLIGATORIA PER GLI STUDI PROFESSIONALI
LA DOTAZIONE DEL P.O.S. PER | PAGAMENTI CON CARTE DI
CREDITO EBANCOMAT.

TALE OBBLIGO COMPORTERA ULTERIORI SPESE PER NOI AVVOCATI,
NONCHE L'ENNESIMO SVILIMENTO DELLA NOSTRA PROFESSIONE.

DICIAMO NO A QUESTO ENNESIMO AFFRONTO
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DICIAMO NO AL P.0.S. NEGLI STUDI LEGALI
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Roma 04 ottobre 2013

Il Presidente Nazionale A.Gi.For.                                    Il Coordinatore Nazionale A.Gi.For.

Avv. Carlo Testa                                                                                  Avv. Giovanni Marchio
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